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“98^ GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO”: 

 

IMMIGRAZIONE E NUOVA EVANGELIZZAZIONE: , PROBLEMI CHE CI RIGUARDANO DA VICINO 
 

 

IMMIGRATI: IL PRIMO DIRITTO È CONOSCERE CRISTO 
** Diritti delle persone e delle famiglie emigrate»: “Una volta che è arrivato nel Paese di destinazione, il migrante deve vedersi 
riconosciuti i «diritti fondamentali inalienabili» e deve essere sempre trattato come una persona, mai «come una merce». 
** Alle Nazioni che accolgono i migranti, devono essere  salvaguardati i  non solo la sicurezza ma anche la difesa della 
propria integrità nazionale e della propria identità civile e religiosa.  

 ***Ma c'è anche un altro aspetto, che riguarda specificamente i cattolici e su cui il Papa insiste nel 
recente Messaggio per QUESTA «L’odierno fenomeno migratorio è anche un’opportunità provvidenziale 

per l’annuncio del Vangelo nel mondo contemporaneo».  
                        La Chiesa non dimentica mai 
che tra i diritti dell'immigrato c'è quello di poter ascoltare la buona 
notizia del Vangelo, e tra i doveri dei cattolici c'è quello di 
annunciare la Fede cristiana agli immigrati.  

«L’ora presente, infatti, chiama la Chiesa a compiere una 
nuova evangelizzazione anche nel vasto e complesso fenomeno della 
mobilità umana, intensificando l’azione missionaria sia nelle regioni 
di primo annuncio, sia nei Paesi di tradizione cristiana».  

Le migrazioni, nota il Papa, «hanno prodotto una mescolanza di 
persone e di popoli senza precedenti, con problematiche nuove non 
solo da un punto di vista umano, ma anche etico, religioso e 
spirituale.  
……In Europa, frequente meta dei migranti, «il nostro tempo è 
segnato da tentativi di cancellare Dio e l’insegnamento della Chiesa 

dall’orizzonte della vita, mentre si fanno strada il dubbio, lo scetticismo e l’indifferenza, che vorrebbero 
eliminare persino ogni visibilità sociale e simbolica della fede cristiana». 
** Ma non si deve avere nessuna riluttanza o titubanza anche ad annunciare la fede  agli immigrati che 
non sono cristiani . Nei loro confronti è necessario trovare adeguate modalità perché  ** possano 
incontrare e conoscere Gesù Cristo e sperimentare il dono inestimabile della salvezza -             Benedetto XVI  
 
 

MA  COME ANNUNCIARE LA FEDE 
AGLI IMMIGRATI CHE NON SONO CRISTIANI? 

La cosa non è per niente facile e io mi provo semplicemente a dare qualche idea sperimentata da me : 

1) Prima di tutto bisogna dare loro buoni esempi di vita cristiana: in modo che si accorgano che “essere cristiani” è bello 
e che il cristianesimo ha degli “aspetti di vita” anche migliori e di più perfetti di quelli proposti dalla loro religione.  
E’ chiaro che se non vedranno “differenze positive” non potranno neppure provare il desiderio di conoscere Gesù e il 
cristianesimo, la religione di quasi tutte le persone del “Paese” che li ospita. -  

2) Mostrando sempre rispetto per la loro religione, dobbiamo provare amichevolmente a far loro conoscere la nostra 
Fede, la religione cristiana e cattolica, partendo dai “fatti” della vita cristiana da cui sono circondati.  

***Esempio, il Natale: perché si fa tanta festa per Natale?.. Chi è Colui che è nato? La “stella”, e le “luci” per le 
strade…., i Magi…..E raccontare fatti della vita di Gesù, partendo in questo caso, magari, dal Presepio…..  

***Altro esempio: é domenica e tutti facciamo festa….: Perché si fa festa?  Perché il “Giorno del Signore”    perché è 
il giorno della Resurrezione di Gesù….Che cosa vuol dire “risurrezione”? E raccontare fatti della vita di Gesù, la sua 
passione, morte e risurrezione, ecc…., i miracoli fatti da Gesù…., le “parabole” raccontate da Gesù… 

***Terzo esempio: Se ai “nostri” musulmani si cerca di parlare di Dio, loro “tagliano corto” e dicono: “Dio è lo 
stesso per tutti” e non vogliono continuare il discorso!  Che dire allora?  Io direi che in parte hanno ragione, ma farei 
loro notare che “l’idea di Dio” che abbiamo noi cristiani è molto diversa dalla loro…..Il “nostro Dio” non è il “Dio 
solitario, lontano,  che sta lassù”. Ma è il Dio che Gesù ci ha rivelato come “Padre”, come “amore”, il Dio che ha  
mandato  il Figlio suo a farsi “uno di noi”, a parlarci, a salvarci…. A questo punto potremmo prendere come guida per 
varie “conversazioni” il Credo:  “Credo in un solo Dio…….Credo in Gesù Cristo….per noi uomini e per la nostra 
salvezza si è fatto uomo… Credo nello Spirito Santo…., Credo la Chiesa, una, santa, cattolica, apostoli ecc…. ecc…… 
      Per orientarsi bene, basta avere in mano il CREDO del “foglio della Messa” da prendere in chiesa… 

*****Il Papa ha concluso così il suo Messaggio”:,(come sopra):.“Purtroppo spesso queste reticenze esistono 
anche fra i buoni cattolici, per un malinteso senso del rispetto dovuto alle altre religioni e del dialogo, che invece non  
può mai escludere l'annuncio del Vangelo. « uomini e donne provenienti da varie regioni della terra, che non  hanno 
ancora incontrato Gesù Cristo o lo conoscono soltanto in maniera parziale, chiedono di essere accolti  in Paesi di antica 
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Il Papa scrive il Messaggio per la Giornata 
Mondiale  del Migrante e del Rifugiato  

che si celebra oggi 15 Gennaio 

 



tradizione cristiana. Nei loro confronti è necessario trovare adeguate modalità perché possano incontrare e conoscere 
Gesù Cristo e sperimentare il dono inestimabile della salvezza”   (Benedetto XVI) 

     

**Sì, anche per mezzo nostro. pian piano, può nascere in loro il desiderio di conoscere di più il Cristianesimo  
per arrivare ad amare Gesù e a credere in Lui-      don Secondo… 

CRESCE IL CRISTIANESIMO NEL MONDO 
A metà del 2011 c’erano nel mondo 2 miliardi 306 milioni e 609 mila cristiani di tutte le confessioni, i quali 
rappresenteranno il 33% della popolazione globale. Si tratta di un lieve aumento della percentuale rispetto al 2000 
(32,7%), ma anche di una lieve diminuzione dal 1900 (34,5%).  
Questi 2,3 miliardi di cristiani, riporta un articolo su Avvenire, possono essere suddivisi in 6 macro-blocchi dal punto di 
vista ecclesiale: 1 miliardo 160 milioni e 880 mila cattolici, 426 milioni e 450 mila protestanti, 271 milioni e 316 mila 
ortodossi, 87 milioni e 520 mila anglicani, 378 milioni e 281 mila «indipendenti» (cioè coloro che sono separati dal 
cristianesimo confessionale) e 35 milioni 539 mila cristiani «marginali». 
******Rispetto ai 2,3 miliardi di cristiani del mondo, vi sono 1,6 miliardi di musulmani, 951 milioni di indù, 468 
milioni di buddisti, 458 milioni di cinesi che praticano culti popolari, e 137 milioni di atei, il cui numero è diminuito 
negli ultimi dieci anni e diminuirà ancora di più nel corso degli anni (cfr. Ultimissima 5/7/10).  In questo 2011 avremo 
una media di 80 mila nuovi cristiani al giorno (31 mila son cattolici) e 79 mila nuovi musulmani, ma meno di 300 atei 
ogni 24 ore. L’Africa ha dimostrato di essere l’area più sorprendente dal punto di vista della crescita cristiana nel secolo 
scorso (da 8,7 milioni nel 1900 a 475 milioni di oggi e 670 milioni entro il 2025). 

OMAGGIO A GESU’ BAMBINO  
E BENEDIZIONE DEI FANCIULLI ALLA MESSA DELLE ORE 11,15 

PREGHIERA adatta ai Fanciulli: Caro Gesù Bambino, oggi siamo qui a 
salutarti e a chiederti una cosa importante: AIUTACI, mentre diventiamo 
grandi, AD ASSOMIGLIARE SEMPRE A TE: il Vangelo ci dice che tu, a 12 
anni andasti al tempio di Gerusalemme come noi la domenica veniamo alla 
nostra chiesa, Quel volta i tuoi genitori ti smarrirono, ma poi ti ritrovarono 
dopo tre giorni! 

Poi tornasti al tuo paese, a Nazaret, e vivesti nella tua casa, sempre 
obbediente, crescendo in età, in sapienza e in bontà: il tuo Padre Dio e i tuoi 
genitori e tutta la gente erano contenti di te. OGGI TI CHIEDIAMO DI 
BENEDIRCI e di aiutarci a crescere e a diventare grandi  guardando 
sempre a te: per assomigliarti in sapienza, in bonta’ così che tutti siano 
contenti di noi, Amen.  (d.S.) 

FESTA DEI RAGAZZI MISSIONARI 
 
 

Il Vangelo dice che i Magi, dopo aver trovato Gesù, non tornarono da Erode, ma per un’altra strada fecero ritorno ai loro 
paesi.. Qualcuno invece si è immaginato (e potrebbe essere vero!!!) che i Magi, partiti da Betlemme, se ne andarono 
per il mando a diffondere la bella notizia della nascita di Gesù.  Quello che potrebbero aver fatto i Magi, 
PROVATE A FARLO ANCHE VOI, CARI RAGAZZI: PARLIAMO DI GESÙ A TUTTI, parlate di 
Gesù ai vostri amici e alle vostre amiche, a quelli che non Lo conoscono  o che Lo conoscono poco. 
PARLIAMO DI GESU’ A TUTTI, ANCHE AI BAMBINI E AGLI ADULTI STRANIERI CHE 
VIVONO TRA NOI. 
 

MARTEDI’ 17 GENNAIO: FESTA DI S.ANTONIO ABATE 
 

S. Antonio abate è uno dei più famosi eremiti della storia della Chiesa. - Nato a Coma, in Egitto, intorno al 
250, a vent'anni abbandonò ogni cosa per vivere in 
preghiera e penitenza prima in una zona deserta e poi 
sulle rive del Mar Rosso. Morì ultracentenario nel 356. 
Viveva nel deserto, ma difficilmente era solo perché 
accorrevano da lui tante persone, attratte dalla fama di santità, pellegrini e bisognosi di tutto l'Oriente.  
 La sua vita è raccontata da un suo discepolo, sant' Atanasio, che contribuì a farne conoscere l'esempio in 
tutta la Chiesa. Sant'Antonio è invocato come patrono dei macellai e salumai, dei contadini e degli 
allevatori e come protettore degli animali domestici. E’di solito raffigurato circondato dagli animali e in 
modo particolare  con un maiale che porta al collo una campanella. 

 

SETTIMANA DI PREGHIERE PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
Da 18 al 25 gennaio tutti i cristiani del mondo pregano per poter superare le divisioni e ritrovare l’unità nell’unica 
Chiesa fondata da Cristo, che è la Chiesa Cattolica.   

PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
Padre santo,tu che hai glorificato tuo Figlio Gesù e gli hai conferito potere su ogni carne,  perché egli comunichi la vita 
eterna a tutti quelli che hanno creduto in lui quale Dio e Salvatore, noi ti ringraziamo del dono elargito a noi uomini:  di 
comprendere la profondità dell'unione   che è tra te e tuo Figlio e lo Spirito santo, alla quale ci hai chiamati attraverso la 
preghiera innalzata a te dal figlio tuo: «Affinché siano tutti una cosa sola, come tu sei in me, o Padre, e io in te; affinché 
anche loro siano una cosa sola in noi, e così il mondo creda che tu mi hai mandato».  
Questa unità è necessaria  perché il mondo creda che non c'è altra speranza se non nella persona di Gesù Cristo, tuo figlio 
prediletto, che hai mandato per unire le realtà del cielo  con quelle della terra. Amen 

OFFERTE:  N.N ha offerto €70 da mandare ai Cristiani perseguitati dai musulmani: l’offerta è stata inviata 
alla Curia di Volterra perché sia destinata a questa intenzione – N.N. ha donato alla nostra chiesa € 20 in suffragio dei 
suoi Defunti. Il Signore ascolti la “voce” di queste opere buone secondo le intenzioni degli offerenti. Don Secondo 

Il nostro saluto affettuosa a Gesù Bambino 

 

S. Antonio Abate 

 

Benedizione degli animali  e dei 
cibi per animali, al termine della 

Messa delle ore 17 


